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REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Liguria

(Sezione Prima)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso numero di registro generale 2134 del 1997, proposto da: 
Bertelli Gianna, rappresentata e difesa dall'avv. Daniele Granara, con domicilio eletto presso il suo studio in Genova, Via Porta D'Archi, 10/27-28; 

contro

Comune di Zoagli, non costituito in giudizio; 

per l'annullamento

del provvedimento di diniego di istanza di sanatoria edilizia.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Viste le memorie difensive;

Visti tutti gli atti della causa;

Relatore nell'udienza pubblica del giorno 18 dicembre 2014 il dott. Angelo Vitali e uditi per le parti i difensori, come specificato nel verbale di udienza;

Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue.

FATTO e DIRITTO

Con ricorso notificato in data 13.11.1997 la signora Bertelli Gianna ha impugnato il provvedimento del comune di Zoagli 4.8.1997, prot. 8491, recante diniego dell’istanza di sanatoria straordinaria (condono) per un immobile ad uso residenziale con struttura in legno e copertura in lamiera in località S. Ambrogio, via Costa Liggia n. 8.

Il diniego è motivato per relationem mediante il richiamo al parere della commissione edilizia, secondo la quale “il manufatto contrasta con le caratteristiche ambientali dei luoghi”.

Il comune di Zoagli, benché regolarmente intimato, non si è costituito in giudizio.

Alla pubblica udienza del 18.12.2014 il ricorso è stato trattenuto dal collegio per la decisione.

Il ricorso è fondato, sotto l’assorbente profilo, dedotto con il secondo motivo di ricorso, dell’eccesso di potere per difetto di motivazione.

In effetti, la valutazione di compatibilità paesaggistica di un’opera edilizia integra un giudizio di merito altamente discrezionale, che – proprio per questo – necessità di una congrua ed adeguata motivazione.

Nel caso di specie, la motivazione del diniego appare però di mero stile ed apodittica, non indicando quali sarebbero le caratteristiche del manufatto che – in concreto – si pongono in contrasto con le caratteristiche ambientali dei luoghi, anch’esse neppure indicate.

Donde l’illegittimità del diniego, con obbligo del comune di rideterminarsi motivatamente sulla domanda di condono.

Stante la pacifica natura abusiva del manufatto, sussistono giusti motivi per dichiarare irripetibili le spese di giudizio.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Liguria (Sezione Prima)

definitivamente pronunciando sul ricorso, come in epigrafe proposto,

Accoglie il ricorso e, per l’effetto, annulla il provvedimento impugnato.

Spese irripetibili.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.

Così deciso in Genova nella camera di consiglio del giorno 18 dicembre 2014 con l'intervento dei magistrati:

Santo Balba, Presidente

Oreste Mario Caputo, Consigliere

Angelo Vitali, Consigliere, Estensore

	 
	
	

	 
	
	

	L'ESTENSORE
	
	IL PRESIDENTE

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	


DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 13/01/2015

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)
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